
Atti Parlamentan J Li 
L E G I S L A T U R A X X I I 

zione f a t t a al commercio veneziano dalla 
insufficienza dei carri fe r roviar i ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a to per 
i lavori pubbl ic i ha facol tà di r i spondere a 
ques ta in ter rogazione . 

P O Z Z I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. R i spondendo a l l ' in ter rogazione 
del collega Marcello, non r ipeterò , per non 
annoiare sove rch iamente la Camera , t u t t o 
quello che ho avu to occasione di dire a pro-
posi to di a l t re in te r rogazioni analoghe, sulle 
cause generali che incepparono così s t raor-

' d ina r i amén te e dep lo rab i lmente il servizio 
ferroviar io , in ispecie per le merci.. 

Mi l imiterò, per quello che r iguarda il 
servizio speciale nella s tazione di Venezia, 
ad accennare a quei r imedi che per quella 
local i tà sono s ta t i già predispost i . R i spondo 
cioè che anche pel po r to di Venezia si è 
verif icato il f enomeno con fo r t an t e di un 
notevol iss imo a u m e n t o di traffico. 

I n conf ron to de l l ' anno 1904 il traffico 
del 1905 è a u m e n t a t o di quasi l '8 per cento. 
Con i mezzi ordinar i e s t raord inar i , che po-
te rono essere a nos t ra disposizione, io rico-
nosco che molto i m p e r f e t t a m e n t e si è sup-
plito a questo a u m e n t o del t raff ico. 

P e r ò ora si è p rocu ra to di sodisfare alle 
esigenze di quel commercio in due modi: 
l ' uno col migliorare e ampl i a r e (e a l l 'uopo 
sono p ron t i anche i proget t i ) gli i m p i a n t i 
nella s tazione di Venezia e l ' a l t ro col dare 
u n a maggiore dotazione, non solo di carri , 
m a anche di locomotive , a quella impor-
t a n t e s taz ione e a quell ' impor tan t i s s imo 
por to . 

Q r i n d i è che, pur r iconoscendo che il t raf -
fico, a u m e n t a t o r a p i d a m e n t e in quella re-
gione, non è s ta to suff ic ientemente servi to , 
spec ia lmente ne l l 'u l t ima stagione, posso as-
s icurare l 'onorevole Marcello che, t a n t o per 
i mezzi di t raz ione , ossia le locomotive , 
q u a n t o per i carri merci, q u a n t o per i va-
goni, la direzione generale delle fer rovie ha 
preso già t u t t e le misure o p p o r t u n e per dare 
a quella regione un servizio adegua to a so-
disfare alle esigenze del commercio. 

P R E S I D E T E . H a facol tà di par la re l'o-
norevole Marcello per d ichiarare se sia 
sodis fa t to . 

M A R C E L L O . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegre ta r io di S ta to della cortese r i spos ta 
e? più degli a f f idament i , che mi ha da to . 

Vorrei po te rmi d ichiarare c o m p l e t a m e n t e 
sodis fa t to , anche per fa r cosa g r a t a a lu i 
in questo coro di p ro t e s t e ferroviar ie ; ma 
a Venezia ho vedu to per mol to t e m p o delle 
colonne di carri nella imposs ib i l i tà di sca-
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r icare; magazzini ricolmi; piroscafi, ove il 
lavoro era sospeso; banch ine e ca la te in-
gombre; merci ovunque in deper imento , ed 
alcune accumula t e in modo da f a r t emere 
incendi; mais in e laborazione per p ropaga re 
la pel lagra e braccia inoperose . ' 

T u t t o questo perchè, men t r e i piroscafi 
delle Società sovvenz iona te non suppliscono 
ai bisogni del l 'espor tazione, i carri non sono 
sufficienti ad incana la re le merci des t ina te 
a l l ' in terno. l iei mese di o t tob re scorso il 
n u m e r o dei carri forn i t i dall 'esercizio di 
S t a to al por to di Venezia è s t a t o inferiore 
di 1000 circa al numero dei carri fo rn i t i 
l ' anno scorso nello stesso mese dall 'eserci-
zio p r i v a t o l e nella p r ima decade del cor-
ren te mese di d icembre abb i amo a v u t o 500 
carri di meno di quan t i ne a v e m m o nella 
s tessa decade di d icembre l ' anno scorso. 

I nostri negoziant i ed indust r ia l i soff rono 
per le s tal l ie e contros ta l l ie , per l ' avar ia rs i 
delle merci, per lo s to rno dei con t ra t t i , e 
debbono assistere i m p o t e n t i allo spe t taco lo 
di traffici deviat i verso al tr i por t i , men t re 
p r ima con t a n t o s tudio e s t e n t o erano s ta t i 
a t t r a t t i a Venezia. 

Noi oggi a b b i a m o un a r r e t r a to di circa 
8000 carri, e l ' a r r e t r a to si accresce di giorno 
in giorno per le d iu tu rne deficienze. 

P r o v v e d a il Governo in modo a d e g u a t o 
e mostri , in f o r m a tangibi le , quello che è 
c e r t a m e n t e nella m e n t e e nel cuore di t u t t i 
i-suoi membr i , cioè dovere essere il G-overno 
in t eg ra to re delle energie individuale . 

Un ant ico ammiragl io veneziano, mor to 
v incendo alla fine del 1400, diceva, f r a l 'al-
t ro , nelle sue u l t ime le t tere : « I galeoti e 
gli omeni di queste galie mi sono sempre ' 
alle spalle, Gridando: cap i tan io dane p a n o 
scamxjemo. F ino ad ora li ho m a n t e n u t i 
con menace et cum bone parole, ma ormai 
di e n t r a m b i quest i cibi sono sazi e t hano 
raso ne ». 

Oggi non vi è più luogo a minaccie, per-
chè più miti e cortesi sono i t empi , ma an-
cora noi di buone parole s iamo sazi. (Be-
nissimo!) 

P R E S I D E N T E . Le a l t re interrogazioni 
si r imande ranno , essendo t rascorso il t empo 
assegnato alle i n t e r rogaz ion i . 

P O Z Z I , sottosegretario distato per ilavori 
pubblici. Domandere i di po te r r i spondere 
ad u n a in te r rogaz ione del collega Lucifero, 
che è di ca ra t t e re u rgen te ed è quella i sc r i t t a 
a pagina 11 del l 'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sot tosegre-
tar io di S t a t o per i lavori pubbl ic i desi-
dera di r i spondere a l l ' i n t e r rogaz ione del-

— 6191 — 
-— I a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — 


